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Per l'uso programmatico di grandi risorse agricole 

Calabria: l'Esa per 30 
anni ha gestito clientele 
Ora è urgente cambiare 

Una nuova strumenta/ione tecnica in agricoltura punto 
qualificante dell'accordo programmatico della nuova 
maggioranza politica regionale - Un drammatico deficit 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO Se è nel Mez
zogiorno e nella Ca labr ia in 
p a r t i c o l a r e che l ' agr ico l tu ra 
i ta l iana « o c a la par t i t a più 
impor t an t e in fatto di uso 
p r o g r a m m a t i c o di grandi ri
sorse ora abbandona to o sot-
tou t i l i / za tc e di un utilizzo 
f inal izzato di f inanziament i 
nazional i e comuni ta r i , da que
s t a « novità v ( c e r t a m e n t e an
c o r a da def inire e per molti 
vers i da conqu is ta re ) uno dei 
nodi da sciogl iere, propr io ((ili 
In Ca labr i a , è quello del la 
s t rumentaz ion i ' t ecn ica . 

Su ques to punto, lungo que
st i ultimi mesi , il d iba t t i to 
fra le forze democra t i che , sol 
lec i ta lo a n c h e da un impegno 
del tut to nuovo delle organiz
zazioni di m a s s a di ogni con 
notazione che ope rano in ag r i 
co l tu ra , ha cen t r a to la sua 
a t t enz ione sulla necessi tà , or
m a i non più r inviabi le , di pro
cedere- iti tempi brevi a l la 
r i s t ru t tu raz ione e al la demo 
c ra t i zzaz ione de l l ' en te di s\ i 
luppo agr icolo . Il p rob lema 
c h e è a n c h e uno dei punti 
qual i f icant i de l l ' accordo p rò 
g r a m m a t i c o sul finale si r eg 
gè la nuova maggioranza (HI 
l i t ica regionale , ò torna to , in 
fa t t i , in questi giorni al cen
t r o di iniziat ive e di incontr i . 

L 'u l t imo, in o rd ine di t empo . 
e quel lo che pochi giorni or 
Fono si è svolto p resso l 'as
s e s s o r a t o regionale al l 'Agri 
co l tu ra , incontro a l qua l e han 
no pa r t ec ipa to organizzazioni 
del la Confcolt ivatori . della Col
t iva tor i diret t i e della Confa 
g r i co l tu r a . Dal l ' incont ro è 
e m e r s a una consapevolezza 
nuova che . forse, non ha pro
cedent i propr io per il livello 
un i t a r io delle r ichies to a v a n 
za to p e r c h è l 'Ksa d ivenga or
g a n i s m o tecnico, s t rumen to 
de l la politica a g r a r i a del la 
Regione , al serviz io dello Co 
m u n i t a mon tane e de l l ' a s so 
c iaz ionismo. r i tenendo a n c h e 
oppor tuno che .si p roceda a d 

. a lcuni migl iorament i r i gua rdo 
a l l ' a r t i co la to della proposta di 

I leggo della g iunta regionale-. 
| Si t r a t t a , insomma, di faro 
1 dell 'KSA qualcosa di nuovo 
' e di d iverso r ispet to a ciò 

che è s tato fino a d oggi- osai 
j taodono lo potenziali tà tecni 

che disponibili che non .senio 
né poche né oscure , per ri 
d a r e credibi l i tà a d una stri l i 
t u ra sulla qua le , nel co r so 
di t r e n t ' a nn i . si è r i ve r sa to 
il c l ientel ismo, che ha finito 
sopra t tu t to pe r fa r pe rde re di 
vista a l l ' en te di svi luppo i 
compit i per cui esso era s t a t o 
c r e a t o : a t tuaz ione della rifor
ma a g r a r i a , ass is tenza tecni 
ca al lo az iende col t ivat r ic i , 
promozione dell 'associazioni
smo. 

D 'a l t r a p a r t e i dati della 
* c r is i » s t r u t t u r a lo e di * sor 
vizio » dell 'KSA sono fin t rop 
|M> noti por r ibadi r l i . Bast ino 
alenili dat i i quali amp ia 
men te d imos t r ano (|tianto or 
m.li non sia più p rocras t ina 
bile una revis ione profonda 
elei ruolo g iocato finora dal-
l'e-nto. 

Innanz i tu t to i da t i re la t iv i 
al la sottoutil izzazioue eli un 
g r a n d e pa t r imonio cost i tui to 
eia o l t re 12(1 impiant i ohe ri 
g u a r d a n o set tori i più elispa 
ra t i e d ivers i : ekigli impianti 
di trasformazione- dei prodotti 
a l le iniziat ive tur i s t iche , a l la 
commerc ia l izzaz ione di a lcuni 
prodott i t radiz ional i (inali 
l'olio, il vino, i formaggi ec
c e t e r a . Po r Io più .si t r a t t a 
di g rand i realizzazioni che o 
non funzionano ( emblemat i co 
ad e sempio il c a s o del l ' im
pianto per la lavoraz ione coni 
piota dell 'olivo a Rossano Ca
labro , occupa to qua lche m e s e 
fa eia s tudenti pe r adibir lo a 
.scuola) o olio funzionano al 
20 .'HI'; delle effet t ive poten
zia l i tà . 

Al t ro punto dolente , d ive
nuto d r a m m a t i c o in quest i ul
t imi t empi , la c r i s i finanzia
ria in cui l'KSA si d iba t to : 
(3-1 mi l ia rd i di deficit , 40 nu-

i , 

!i< *ii al giorno di interessi 
banca r i . 

>' A questo punto — dici- il 
compagno F r a n c o Politane). 
p res iden te regionale della 
Confcoltivatori - il rischio 
che si corre .se non si va su
bito alla ristrutturazione del 
l'ente, è che vengano compro 
messi anche i fatti positivi 
die all'ESA pure vanno ac
creditali. 

* La Heglone. i contadini, le 
comunità montane hanno hi 
solino — continua Politane) — 
di uno strumento tecnicamen
te valido, anche perchè i com
piti cui la Regione dovrà far 
fronte nell'immediato a co 
miuciare da (piest'anno. dalle 
prossime settimane, non sono 
ne semplici né tradizionali. 
Le prospettive aperte dal prò-
arammo regionale concordato 
dalle forze democratiche sono 
spazi importanti ». « Anche le 
priorità .stabilite sono (incile 
reali, da anni — cont inua Po 
ti tano — .sono al centro di 
!irandi lotte: zone interne e 
loro recupero, allargamenti) 
della base irrigua, trasforma 
zinne delle colture tradizionali. 
E' un punto di rottura con il 
passato, ma di fronte a tutto 
ciò c'è bisogno di attrezzarsi'-. 

Tra le- va r i e leggi (il -/Qua 
(Irifoglio > ). p r o g r a m m i CKK 
ecce t e r a , si potrà d i spo r r e da 
(|iii all'ili eli un monte di fi 
nanzinment i di 1200 mi l iardi . 
In più vi sono c i r ca HI mi
liardi da v incolare a sposo 
produt t ivo, e da u t i l izzare 53 
mil iardi di residui pass iv i non 
spesi da l la Regione . 

« Da tutto ciò —- sottolinea 
Poli tano — .si ricava anche 
l'urgenza di trasformare l'ESA 
in uno strumento capace di 
dispiegare al massimo le ca
pacità tecniche di cui dispo
ne, per dare assistenza ai la
voratori delle campagne, alle 
comunità montane e alla Re
gione. di spingere più avanti 
i processi associazionistici ». 

n. m. 

Numerose iniziative di lotta nelle regioni tra le più colpite dalla crisi 

Oggi a 
Banzi (PZ) 
manifestazione 
contro il 
lavoro nero in 
agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
POTKNZA — Oggi nella s tessa 
M» comune agricolo del l 'a l to 
mat t ina par tono diversi pul lman 
sopra t tu t to donno por r agg iungere 

p ia /za di Banzi, un eros 
Mradano. da cui ogni 

s t racar ich i di lavoratori o 
la p iana Ofant ina. si svol 

di mas sa contro il lavoro nero in 

ai 
MVO degli organismi dello Sta to proposti 

l 'or ques to con la manifestazione 

gora una manifestazione 
agricoltura. 

L'iniziat iva è s ta ta promossa dal la Federaz ione uni tar ia 
( ' ( ì l i . CISI. l ' IL eli Banzi e dallo organizzazioni bracciant i l i 
provincial i — con l 'adesione de l l ' amminis t raz ione comunale - -
raccogl iendo l 'invito delle organi /za / ioni democra t i che femmi
nili che chiedevano appunto una mobilitazione uni tar ia su 
questo teina. 

Come è noto la piaga del lavoro nero, pro-ente in quasi 
tutti i comuni della regione come m g r a n par te del Mezzo
giorno. colpisco soprat tu t to le dotine, a causa della preca-
ricià del lavoro che le rende «-sposto ai ricatti dei padroni . 
dei capora l i e- de: t r a spor ta to r i . Infatti, non solo non vengono 
r i spe t ta te le leggi che regolano il col locamento ed il sa lar io 
è ouasi la metà di quello cont ra t tua le , ma l 'orario di lavoro 
è eli g ran lunga super iore raggiungendo perfino le 1(1 ore gior
nal iero. Al fenomeno, nonostante quindi le vistose infrazioni 

legge-, non r iesce ancora ad opporre alcun intervento imi 
dia tutela del lavoro. 

di oggi a Banzi 
si intende a p r i r e in ques to comune una ver tenza con 
t ro il lavoro nero. Ma non è un momento di lotta isolato: 
le organizzazioni s indacal i braccianti l i sono mobil i tate da 
tempo e- hanno già ottenuto dei r isultati pos t iv i anche so 
ancora parz ia l i : basti r i co rda re l 'accordo con la Regione sul 
t ras |x i r to pubblico che l 'elenco pr incipale che facilita la spo 
e illazione p r iva t a e l ' aver cos t re t to In molti comuni gli ag ra r i 
a r i spe t t a re i contra t t i od a p r e sen t a r e i piani col tural i . 

In un comunica to delle organizzazioni bracciant i l i si affer
ma inoltre che 4 si è voluto accogl iere la proposta dello donne 
di faro a Banzi un' iniziat iva eli massa e non soltanto di cate
goria nella convinzione che il lavoro si ot t iene se c 'è un forte 
spinta di sol idar ie tà nei comuni . Lo scon t ro non è soltanto 
per il r ispet to del cont ra t to di lavoro, ma per a f f e rmare la 
digni tà dei l avora tor i . Sopra t tu t to le donne che subiscono il 
lavoro nero per ingaggia re bat tagl ia contro i loro sfrut ta tor i 
hanno bisogno di sent i re al loro fianco la sol idarietà a t t iva 
degli a l t r i l avora tor i e dei ci t tadini . E" pe r questo — conclude 
il comunica to — che r i ten iamo impoi tan t i s s ima e qual i f icante 
la par tec ipaz ione alla manifestazione dello organizzazioni 
femminili , come di a l t r e associazioni democra t i che *. 

a. q. 

CAMPOBASSO - La DC prevede tempi lunghi per una soluzione in Comune 

Aperta la crisi, cambieranno solo le poltrone 
L'amministrazione comunale de è durata 3 anni senza che uno dei problemi cittadini abbia avuto soluzione - Intanto 
continuano gli scontri interni allo scudocrociato, ma solo per giochi di potere - Chi sarà ad approvare il bilancio 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I n a cr is i 
ch«> non accenna a concluder
si en t ro b reve tonqx). che mol
to p robab i lmen te cont inuerà 
por p a r e c c h i m e s i : c|iie.sto ò 
q u a n t o viene fuori da l le va
r ie d ichiarazioni c h e si sus
seguono in quest i giorni una 
dopo l ' a l t ra da p a r t o di a lcu
ni esponent i della DC. Essa è 
in iz ia ta u l i ìc ia lmonte — c o m e 
a b b i a m o già r i fer i to — con 
le dimissioni di Tonino Mar
t ino r a s s e g n a t e nelle mani del 
s e g r e t a r i o general»» del Comu
ne . ma ha radic i nei va r i 
scon t r i che o rma i da t empo e 
con insis tenza si susseguono 
a l l ' i n t e rno del g ruppo demo
c r i s t i ano di Pa lazzo S a n Gior
gio. che ha anche la maggio
r a n z a asso lu ta . 

C e r t o la giunta è d u r a t a 
c i r c a t ro anni (nella pa s sa t a 
l eg i s l a tu ra ci sono s t a t e cin 
q u e cr is i tut to volute dal la 

j D O . m.i non per questo i 
i p roblemi del la c i t tà sono s ta-
i li affrontati o r i sol t i : la pa-
I tonte eh giunta oll ' icientissima 
; che da più par t i lo e s t a t a a s 
, sogna t a , viene s m a s c h e r a t a 
! subi to da i Tatti. Questa giunta 
j non ha sapu to farsi carice) del 
j r::oìo del la c i t tà nel contes to 
: del medio Molise, non ha sa-
j pu to aff rontare m i n i m a m e n t e 
j il p rob lema del rief|iiilihrio 
I t o r n t o n a l o . p e r non p a r l a r e 
! poi del piano rego la to re che 
i ros ta una per la al l 'occhiel lo 

ma che t rova scontent i im
prendi tor i . commerc i an t i e eit-

; t ad in i . e anco ra , il nucleo in-
i riustriale C a m p o b a s s o Bojano 
j non ha fat to nessun passo a-
: venti e r i m a n e l 'unico nucleo 
! «lolla regione che non ha ncs-

sima fabbr i ca . 
j L ' incapac i t à di r accog l ie re 
; i temi che ven ivano posti an-
! che a l l ' in torno del consiglio 
; comuna le , poi. ha finito por 
. d a r e una visiono r ea l e del la 

forza di ques ta giunta che 
non è r iusci ta nemmeno . rio-
iHistante a v e s s e a pp rova to una 
mozione, (inolia del a dicem
bre p resen ta ta dal g ruppo co 
monis ta e fatta propri . ! dal 
consiglio comuna le , ad impor
re il r i spet to di quella p ia t ta 
forma a l l ' i n te rno del pa r t i to 
della DC. 

Ora c ' è da d i ro che ques ta 
crisi non pa r to dai problemi 
che a b b i a m o an t ic ipa to , ma 
iU\ I vghe di potere di un grup
po che vuole p r e v a l e r e sul 

i l ' a l t ro : si t r a t t a dei fanfania-
ni e dei dorotoi che si divi 
dono nel Molise le sort i del 
par t i to della DC. ma a n c h e 
le sort i di tut ta la reg ione vi
sto che tut to quello che ri
gua rda gli ent i locali , lo pro-
vinco. l.i Regione, c e r i o ri 
solto nel r i s t re t to del la sode 
scudo c roc ia ta 

La IX* por r isolverò ques ta 

crisi Ma 
missione 

ine-s,) su mia " o m 

s t a t u t o ; ques ta commiss io 
no e- commista da duo consi
glieri comunali «• da t r e r a p 
premontanti del par t i to , ma c s 
sa non rio-co ad ojH-r.ire con 
sereni tà e cont inua a r iunirs i 
por s v a r i a t e volto al giorno 
senza che r iosca a d i re nulla 
di nuovo. Alle dimissioni del 
la giunta sono segui te a n c h e 
Io dimissioni di a lcuni nsse.s 
stiri aila comuni tà m o n t a n a 
Molise cen t r a l e , o rgan i smo che 
in un anno si è r iunito solo 
due voite m e n t r e lo s t a tu to 
p revedeva a lmeno sei convo
ca / ioni ne l l ' a rco di un anno . 

A segui re gli avven tu r i e r i 
della DC tra gli a l t r i par t i t i 
sono r imas t i solo od esclusi 
vamonto i soc ia ldemocra t ic i 
che hanno appoggia to indiscri
m i n a t a m e n t e la giunta Ruta 
lino ad ogg; da l l ' e s te rno , nieii 
t r e i repubbl icani che in un 
p r imo temix» a v e v a n o nppog-
g.ato 'a gl'in! a d« ino-TI stia na 

corno p revede il suo ' da l ! e s te rno sono passa t i al- i 

l 'opposizione aggiungendosi ai 
comuii .st i . socialisti e l ibera
li. Quindi la DC si r i t rova ad 
affrontare U:I,Ì crisi di cui i 

i c i t tadini non sanno niente, nel 
j più completo isolamento, a p 
; poggiata solo dal gruppo del 
; MSI e da: soc ia ldemocra t ic i . 
l La decisione di a r r i v a r e al la 
| crisi al Comune di Campobas 
i so è anco ra p.ù g ravo so si 
i pensa che non è s tato ancora 
i por ta to in consiglio comunale 
j il bi lancio prevent ivo 1!*7K. Al 

cimi esponent i della DC loca 
; le- hanno add i r i t tu ra afferma-
j to che il comune di Campo 
! basso può r i sch ia ro anche la 
| gest ione commissa r i a lo . 
j Ora i comunist i al comune 
i di Campobasso vanno sbrigan-
i eìo la p r a t i ca pe r ch iedere al 
! la Regione Molise la nomina 
' ci; un commis sa r i o ad a t t a 
: per a p p r o v a r e ques to impor-
j t an te e qualif icante a t to am-
i m i n i s t r a t i l o «-ri e i i ' a r c la pa

ralisi della amminis t raz ione . 

Scili 
du

ri-

Quello che comunque e 
bra dover sot tol .noare è 
uossuna crisi può e s se re 
-olia i i i l ' intcruo di uri part i to . 
quan tunque questo par t i to a b 
bia ia maggioranza assolu ta . 

Il modo più cor re t to per ri 
solverla ci s embra quello di 
po r t a r e il d ibat t i to in consi
glio comuna le t ra tu t te lo for 
ze polit iche, condizione indi
spensabi le pe r pa r t i r e dai prò 
Memi della cit tà e non dalla 
esigenza di questo o di quel 
consigliere, di una o di un 'al 
t ra co r ren te della DC por ri
me t t e re in discussione la pol
trona di a s se s so re . 

Occor re c a p i r e che gli tnte-
n ssi dei ci t tadini sono prio
r i tar i r i spet to a quelli perso 
nal i : d .venta dunque urgen te 
a r r i v a r e subito alla soluzione 
clc'la crisi p e r c h é i probNin. 
di Campobasso non possono 
( • " t r e più r invia t i . 

Giovanni Mancinone 

Le indicazioni del convegno «Trent'anni di autonomia» organizzato in onore di Renzo Laconi 

Rinascita vuol dire anche istituzioni efficaci 
Dare operatività ed efficienza democratica all'insieme dei livelli istituzionali non è problema meramente organizzativo 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — Viv iamo ;n u-
n a S a r d e g n a d iversa da q u o -
1* c h e si b a t t é s u b i t o dopo 
la g u e r r a por c o n q u i s t a r e 1" 
a u t o n o m i a . Quel la e r a u n a 
S a r d e g n a espress ione d: u n i 
soc i e t à a g r o p a s t o r a l e . I^i 
S a r d e g n a d; oggi è espressi.) 
n e d : un.» soc ie tà m d u s t r . a -
le. T u t t a v i a né su', p i a n o del
lo sv i l uppo de! s i s t e m a p r ò 
d u t t i v o . n é su quel lo dolio 
i s t i tuz ion i e s t a t a d a t a u n a 
r;.-posta sodd.sfaccrr .e a.la 
c resc i ! » impe tuosa della so 
c ie tà s a r d i lice.; u t imi t r en i" 
a n n i . D: qui ia e r s i che o-z 
pi viv.arr.o che è eeonam.ca 
m a a n c h e c u l t u r a l e e n w 
ra le 

C o m e usc i rne? C o m e mi 
b o c c i re s p e d i t a m e n t e la s t r a 
da della r . n a - e i t a ? Come su 
p a r a r e la d iva icaziono t r a le 
lezzi a v a n z a t e de la p r o g r a m 
m a z o n e ed il m o d o di govcr 
na ro a n c o r a l e g n o a vecchi 
• c h e m : . ' A q u e s t e d o m a n d e 
— le o ò a r z e n t i d; f ronte 
«ila c r a v . t a della crisi eco 
n o m e a , a a d r a m m a t i c a si 
t uaz iono de l le f abbr . ehe . V.U 
m a n c a t a a t t u a z i o n e do.la 
forma agropastorale, a Ho 

r; 
in

q u i e t u d i n i del m o n d o giova
n i le d e l u s o e a m a r e g g i a t o 
d a l l a s o n o f inora t o c c a t a al
le « l is te specia l i » con t t r e m 
t a m . I a iscr i t t i — h a n n o cer
c a t o d: d a r e r i spos te concre
te . e il p:ù possih:"e esau 
r i en : ; . i r e la tor i e gli In te r 
vei i t i a l c o n v e g n o di s t u d i 
.si « T r e n t a n n i d i a u t o n o 
mia •>. o r g a n i z z a t o nel la .-sa
la s e t t e c e n t e s c a de l la b.blio 
teca u n . v e r s . t a r . a in o n o r e di 
R e n z o Laconi . 

Il c o m p u n g o G . r o i a m o Sot
t i l i . p r i m o re la to re , h a prò 
me^so che da l l a crisi e pos 
s bile u--eire. >e si cons idera 
: h e su', t e r r e n o u n i t a r i o SÌ 

ó s v i l u p p a t o u n a m p i o movi
m e n t o ope ra io che h a i m e -
s t . t o t u t t i i a c t i o n p r e d a t i : 
vi. E ' ques to m o v i m e n t o uni
t a r i o che h a so l lec i ta to la 
cos t ruz .one di u n a u n i t à pò 
l i t i c i . Cosi è n a t a la pol . t ica 
del le in tese , c h e l u t M v i a non 
può es.s-crc c o n s i d e r a t o « fat
t o i m m u t a b i l e ^ . Pe rc iò si po
n e oitffi il p r o b l e m a di u n 
p a t t o d: fine l eg i s l a tu ra al
la R e c i o n e c h e conson i ireb
be l ' ingrocso dei comun i s t i 
ne l la m a g g i o r a n z a d : gover
no . 

M a i ne l la v i ta dellA Regio

n e s a r d a si è rea l izza ta que 
s t a u n . t a . c h e non. r appre 
s e n t a un processo i n d o t t o 
dal ."esterno, m a una conqui
s ta o t t e n u t a da l ia lo t ta e 
da l l a in iz ia t iva dei lavora
tor i e dello papa .az ion i . Quo-
-"a m u t a è a n c h e la d i m o 
s 'r . i ' - . ' i i t1 di u n a nuova C'.AS 
se d i r i g e n t e oompos t a no.la 
e s t r a z i o n e sociale , d i fo rma 
zior.e idealo v a n a , m a nuo-.a 
p e r c h é non .-• s e n t e subordi 
n a t a alia o l i s se d i r j e n t e n a 
z ionaie e percl-.é h a ia c a p a 
e t à di concep i re lo .-.Viluppo 
del la S a r d e g n a s t r e t t a m e n 
te col legato ai r iconoscimen
to della funzione ai la q u a l e j 
sono c h i a m a t e le c lass : lavo- J 
ra t n e i . J 

E" perciò possibile, con u-
n a pol i t ica c h e a t t u i la l e? 
gè 2T>3 su l la r inasc i t a , c h e | 
evi t i il per icolo di suba l t e r - i 
n i t à nei con f ron t : del lo S ta - j 
t o e- veda il per icolo d i s e p i - i 
ra tezza . con u n a poli t ica c h e i 
s tab i l i sca u n r a p p o r t o avan- ! 
z a t o e d e m o c r a t i c o con le j 
popolaz ioni dell ' Isola, supe ra 
re la crisi a t t u a l e e d a r e al
l ' a u t o n o m i a u n s ign i f i ca to ed 
u n valore pe r : qual i va lga la 
pena lottare nel futuro con 

.o s>?.ssn i m p e g n o con cui si 
è l o t t a t o nel pa s sa to . 

L ' impenno di una più a l t a 
u n i t à ciie si e . -pnma ad o 
g m livello, per d a r e al la a u 
t o n o n n a il c a r a t t e r e v i ta le 
dc'i.'a'.itOQnyfrno da'. jS.Tsco. e 
str-to r . b i d i t o d a s l i a l t r i re 
l a 'o^ ; - ;• profos-or Manl io 
B n g a g l i a . de l l 'Un ive r s i t à di 
S a s s a r i ; l 'as.s?s-ore r eg iona le 
ac l : en t i locali. .1 dem.ocn 
s t i a n o onorevole Nino C a r 
r a s ; .1 profes-or R o b e r t o 
R a f f i l i , c'ne ha a p p r o f o n d i 
to a l cun i a.-petti d-̂ 1 s ignif i 
c a t o e de', va lore de l l ' i s t i t u to 
a u t o n o m si co . 

L 'esper ienza de i t r e n t ' a n n i 
d ' a u t o n o m i a è .stata r iper
corsa . a t t r a v e r s o u n d i scorso 
che h a tocca to t u t t i i t e m i 
d i ieri e d i oggi de l la n o s t r a 
s t o n a , da l p r e s : d ? n t e del c c n 
s igl io reg iona le , c o m p a g n o 
A n d r e a Raggio . Da q u e s t a lun
ga lo t t a pe r la r i nasc i t a del
la S a r d e g n a — e g l : ha d e t t o — 
s o n o s t a t i colt i i f ru t t i ma** 
giori . ne l l ' a t t i v i t à del ia pro
g r a m m a z i o n e e ne i r a p p o r t i 
t r a le forze pol i t iche , de l l a 
p r e s e n t e leg is la tura , c h e s e g n a 
u n m o m e n t o di pas sagg io ver
so que l m o d o n u o v o eli con-

cop.re la real izzazione del io 
s t a t u t o s p e n a i e . 

I ì a j e . o h a poro denunc ia 
to a n c h e ti r isohio d. un ra 
p ido e s a u r i m e n t o de l .e s p . n ' e 
r . nnova t r . c i . e qu ind i d: una 
nver-iop.e di t e n d e n z a c h e 

po'r-nhbe por*?, re ve .-so un lo 
i i o r amen to del l ' , p rospe t t iva 
de'.'.* r m a s c . t a e vtr.-o ima 
profonda cri.-i po l . t i t a ed .in
cile i s t i tuz iona le . Il r ischio 
v iene da l la cr.s-. economica 
c!ve ha a s s u n t o in S a r d e J ì ì a 
e m i t t o r i di a l t a d r a m m a t . c i 
ta. 

La crisi ea loppa . ma d: 
f ronte ad e.-..-.» ; r . t a rd i dei-
la p r o g r a m m a z i o n e rec iona e 
e delle leggi naz iona l i d.ven
t a n o s e m p r e pa i pesan t i . R.n 
vi; e d i l i z i o n ; m a t t o n o in di-
scuss icne . agl i ocelli del le 
masse , l ' idea s t e s - a del la p r ò 
g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a . 
a p r e n d o co->i la via a d un ri
p i e g a m e n t o verso gli in terven
t i axsister.z.ali de l p i s s a t o e 
ve r io u n i n a s p r i m e n t o del
le s o i n t e co rpora th -e . 

E' impensab i l e — h a a e g i u n . 
t o il c o m p a g n o Ragg i to — 
che ia t e n u t a demex-ratica 
del le m a s s e e lo sforzo lem-
s la t ivo e di e l aboraz ione p r ò 
grammatica, possano a lungo 

suppl i re a. .a ca renza ri: 
opera t iv i t à della pubblica 
amminis t r . i z .o i te nel suo com
plesso A h b . a m o bi.-oeno di 
por re a l c e n t r o dell 'azio
ne polit ica e a m m i n i s t r c * : 
va a t u t t i i livelli, al c en t ro 
delia lot ta del l? ma^-o n o : » 
lari e col io .-te.-so c i . b a f i t o 
cu . tu ra l e , l ' a t tuaz ione del ia 
p r o g r a m m a z i o n e regionale , a 
ver.do cura d. m a n t e n e r e ben 
a i t a , n rop r .o a que - io fine. la 
nvend icaz .o r . e au tonomis t r.\ 
nei conf ron t i drcrii o r d i n i 
cent ra l i del lo S t a to . 

D i r e o p e r a t i v i t à ed effi
cienza d e m o c r a t i c a ail'in.sie 
me dei liveli i s t i tuz ional i 
i R e j i o n e . C o m u n i , c a m o r e n 
sori e pubbl ica a m m i n i s t r a 
zione i non e p rob lema mera 
m e n t e o r s a n i z a t i v o : esso ri
chiede u n a l o t t i noii t ioa. so 
ciaie e c u l t u r a l e di a m p i o re
spiro. ed u n a forte t ens ione 
mora le . 

Ongi. a l le o re 10. il con
vegno si conc lude rà con la 
c o m m e m o r a z i o n e pubbl ica del 
c o m p a e n o Renzo Laconi . u n o 
dei o r o t a z o n i s t i de l la l o t t i 
pe r l ' au tonomia e pe r la ri
nasc i t a . 

Dopo un anno su 70 mila 
solo 103 giovani sardi 
hanno trovato lavoro 

A Cagliari un indice di disoccupazione tra i più alti d'Ita
lia - Intanto, se attuati, i progetti regionali potrebbero dar 
occupazione a 2500 giovani - Ma rimangono nei cassetti 
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Nostro servizio 
C A G L I A R I — L'indico di di 
.va-cup.iz.one nel C o m p r e n 
.s;n:o di Cagl ia r , e i ra 1 pai 
e levat i d. tuMo il Paese . I" 
il ciato emerso . a.-s:emo al ia 
costatazione' elei l 'augni va is i 
delio s t a t o di orisi, in par t i 
colare ne ; se t to r i del l ' indu
s t r i a . d u r a n t e l 'u l t ima sedu
ta de! consiglio de! I. Com
prensor io . A ques to i g.ovali: 
disoociipnti d o l a lega di Is 
Mir r ion is S. Avcndrace h a n n o 
r i c h i a m a t o — in un docu
m e n t o r ivolto alla c i t t à — un 
a l t r o da to a l t r e t t a n t o impor
tali* e- i g iovani occupa t i . 
nel quad ro delia 285 in tu t t i 
l ' isola sono s o l a m e n t e 101'. 
Come d i r e : h a t rova to lavoro 
— a d un a n n o ci rca da l l ' ap
pl icazione della legge — solo 
u n giovane su t r ecen to , fra 
quelli iscri t t i al le liste .spe
ciali . Il che t r a d o t t o in ci
fro « reali » significa che so
n o an co ra s e t t a n t a m i l a (e 
forse a n c h e di più) 1 giova
ni senza lavoro in S a r d e g n a . 

Qua l cuno si ch i ede rà : e i 
p roge t t i res;:onali? Dopo il 
convegno dei giovani del le le
g h e a v v e n u t o a Maeomor . 
c h e fine h a n n o fa t to? I pro
get t i sono .stati so t topos t i al
la Commiss ione di p r o g r a m 
m a z i o n e del Consigl io regio-
na i e , che li h a quas i s u b i t o 
disella.-i ed app rova t i , d o p o il 
necessar io e same . Poi s o n o 
s t a t i invia t i agli assessora t i 
regional i , con il benep lac i to 
pe r iniziare. Ques to o rma i d a 
pa recch ie s e t t i m a n e . P e r c h é 
i proget t i r i m a n g o n o o r a 
bloccat i presso gli assessora
t i ? La g iun ta reg ionale n o n 
h a qualcosa d a d i re? 

I n t a n t o 2.500 giovani — m a 
secondo molt i po t rebbero es
s e r e a n c h e 4 500 a t r o v a r la
voro. d a n d o a t t u a z i o n e ai 
p roge t t i — devono c o n t i n u a 
re ad a t t e n d e r e . Chissà pe r 
q u a n t o . Dopo la Confe renza 
sul l 'occupazione giovani le di 
Macomer . c'è a l lora solo del 
t e m p o pe rdu to? Ne p a r l i a m o 
con il c o m p a g n o Paolo Coc
co. del c o o r d i n a m e n t o resr.o-
na le dei 'o losrh" dei elisoceli 
pa t i . « S e vogl iamo p ir la re 
s o l t a n t o de! lavoro svol to dal
la jriunt e r c j i o n n ' e - nre-o .-a 
Co ero - - d o v r e m m o diro dav
vero che non e- sono s t a t i 
rie: fat t i nuovi . Dopo la Con
ferenza d: M a c o m e r ' d o v e . 
puro con Hro.sv. l imiti , ia R--
m o n e vr.\ dovu t a sconcifTe 
ad un conf ron to reale con i 
d isoccupat i o !<• onta n.zza-
zion; s indaca l i ) , i p roget t i so 
n o r imas t i su l la c a r t a . Sri 
p r a t t u t t o non sono a n c o r a 
s t a t i s t anz i a t i i f inanzia 
mon t i p.'r le coopera t ive . S: 
sono cosi c r e a t e nuove diffi-
co ' t à e si è diffusa gius ' i t i -
c a l a sfiducia t r a i giovani ». 

« Lo novi tà — prososni" 
Cocco - r g m r r i a n o a n c o r » 
e s o l t a n t o lo s t a t o del movi
m e n t o . IA- leghe si .-ono raf
forza te e sono aumenta ' . ' - d. 
n u m e r o - o rmai =e no c o n t a n o 
un cen".n.i*o ne l l ' in te ro t-T 
r . ' o r . o i - o l m o . A a me:1.* a an

ello il n u m e r o del le coopera 
t ive. e. f.ì-> mol to ITI por* e t 
te . nc.vs.iop.o do : nuovi sf*t-
• o n . Moit^ sono sor t f anco
ra n e : campi , n o n a - t a n t e irli 
incredibil i o s t i c o ! : f rappost i 
spesso dal la « c a r t a lvol!ata >•. 
Al t ro sono n a t e in c i t ' à fra 
i c o r a n i lavora tor i disoccu 
ti e gì; s t uden t i o d iploma*: 
ar.eh.V-Ssi d i s o c c u p i t i . A Ca 
d i a r i .vie." p r a t . r a m a n t e già 
in fu.-iz.r.:i'> coopera t ive di 
laureane! , a r ch tot*:, u n a d . 
s t u d e n t i d; biologia, ed u n a 
d; ope ra to r i ger ia t r .c ì Ad 
Arbiis. a l t r o f a t t o i m p o r t a n 
t i ss imo. e m p roc in to di co-
s t ' t u i r s : u n a coopera t iva di 
sole r i g azze n e ! s e t t o r e d'el
la m a g l e r : a Anche q u e s t e • 
r ag i zzo . e orno tu**;, a s p e t ' a - J 
n o ciio u q i l c o i s m u o v a . ! 
che g.ur .gano for.d. e . - T U - ! 
nion*i T>T pv .e r l i v o r a r e » . j 

A cambia re , d u n q u e , n o n j 
s o n o soio i - n i r . f r . N-"i> le i 
ghc ^ ere . - e r r o ti d bi t* i to j 
po'.i'-.-o su'!"org*in.zz.iz i n e . ' 
gli oh '-*;•.'.. > n rc spc i t . •-••. L^ ! 
d i m o - t r a n o d'-cr.»1 e rì-^".::'- : 
ci: a.-v-ernblee u n i ' a r : 3 . con 1^ 
o r z ì n i z z a z oni .s indaci!: in ' 
tu**: . m i g j i o r i c n T i d^ll ' i 
i sol i . E" ir. d'.scu.-.s-or.e :1 ì 
r t io 'o ' ì - ' j ' i un ; e ri-^g : a ' .T: • 
S . .-tu ci. a come .-v. lupo a re u n ' | 
in iz . s t iva , una lot*a ; 

A Sa.-s.ari. nel la man i fes ta - • 
zione per io sc iopero g - n e I 
ra le regionale e f f e t t u i l o .n ! 
c o n r o m i : m z a con la e i o m a - I 
t a di lot ta in Europa , e r a n o | 
c e n t i n a a e c e n t i n a a i gio- ' 
van i deiie leghe a sf i lare con ' 
i con.-'gli di fabbrica , le r a p ! 
prcsentar .ze dei s i n d a c a t i e [ 
d e ; p i r t i t i . i l avora tor i oc 
cup. t t : e d i soccupa t i . ; 

« I l f a t to p o s t ivo - - p i r l a ì 
adesso lì c o m p i e n o Sa lvo i 
Maffei . coord ina to re del le le- I 
z h e dei d i soccupa t i pe r la j 
Fede raz ione C G I L C I S L U I L 
— è c h e s i a n o s c o m p a r s e de l ! 
t u t t o le diff idenze e d iscr imi-

zion: .sindacai; tonan te 
ili p iss i lo alibi. imo si 
d . re in ciualclie Ioga ì! 
d i ca to e: vinile inglobare 
ta a r idurrò la no.-tra 
nomili e l iberta ci; :n i / .a t 
O'Z'ii cjuoste posiz uni 
s u p e r a t e . No a b b i a m o 
s t r az ione nello granil i 

V i i . - " 

- n * . ' i> 

.inda-

. pun-
au t ' i 
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sono 

d m i o 
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blee un i t a r i e , dove i ra i gio 
vani esiste una maggiore di
sponibi l i tà . Ed a n c h e le ci
fro iii'l t e s s o r a m e n ' o alia Fe
deraz ione u n t a r l a p a r l a n o 
c h i a r o In breve t e m p o si 
a r r ive rà al t r a g u a r d o dei '1 
m i ' a 50(1 i scr i t t i : u n a cifra 
ohe ci pone a l l ' avangua rd i a 
t r a le rogami i ta l iano ». 

C'è eli: dico che l ' ingresso 
al s n d a c a t o .-ia p^r a l cun i 1* 
il lusione di acceder»; p r i m a e 
pa i fac i lmente al lavoro. Di 
sent i r s i , in ceuto modo, me
glio g a r a n t i t i . « I-I' una ipo 
tesi che rum cor r i spondo as
s o l u t a m e n t e a! vero — prò-
e.-a Cr i s t ina Corda , della le
ga di Iglesias — e c h e si con 
t radchee anzi con : fa t t i stes
si de .e u l t ime s e t t i m a n e . l>a 
ades ione al ia Federa zio no u-
n i t a r i a C G I L C I S L U I L e i! 
f rut to , in t u t t o lo leghe che 
fiatino deciso il t e s se ramen
to, di un lungo e t r a v a g l i a t o 
d i b a t t i t o polit ico. Non si cor

ca tei p ino calco: 
n ic i i / i. I . 'abb ami 
che ad O l t a n a , a 
l e s iona lo do: qu 
ca! 
ve 

» di coir .e 
do'*o an 

!' i.v-nnli!: a 
idi-; sinrl i 

! " la no.- : ra pro.-on-/ i il-' 
e.--ere a u t o n o m a ed a lo 

s tesso t e m p o ci (leve g.iran 
t : r - la pos- ib i ' i ta ci. con t a r e 
nelle scolte, nelle lot te e nel 
lo in iz ia t ive comun i ». 

P r o p n o in quest i giorni la 
Feder.iz'o.no u n i t a r i a e le lo 
gire dei d isoccupat i v a n n o 
p o r t a n d o a t e r m i n e un ' a l t r a 
esper ienza c o m u n e p o t r a t t a 
s: por eli verso s e t t i m a n e : la 
pubbl icazione di un g iornale 
' " / . « lena del disoccupato r> 
sul m o v i m e n t o g.à cos t ru i to 
e sii quel lo ÌÌA e s t e n d e r e ed 
an co ra cos t ru i re in t u t t a 1' 
isola. L ' iniziat iva è s t a t a re
s i possibile graz ie a d u n a 
sot 'Oscriz.ono t r a i giovani . 
un e o n t r i b u t o del consiglio 
regionale , delle organizzazio
ni s i ndaca l i e dello forzo 
democra t i che . « La lega ^ s a r à 
d i s t r ibu i to g r a t u i t a m e n t e t r a 
: giovani . Anche così, con
c r e t a m e n t e . o p e r a n d o nel la 
rea l tà d i ogni g iorno, dove 
vivono e l o t t ano i g iovani , ai 
e f fe t tua la necessar ia , e u-
ti'.e. r i f lessione sui t r e n t ' a n 
ni di Au tonomia . 

Paolo Branca 

Dall'azione di lotta alla SAM (CB) 

Mobilitazione per una 
vertenza generale 

di zona nel Bojanese 

BO.IAN'O — I n a impor tan te 
aziono di lotta e- stata intra 
prova •.•nerdì dai lavorator i 
dello s tabi l imento SAM K.-si 
p<).)i»ono al p r imo po^to ii p rò 
bleina dell'oc e upa/ienie e- il 
seguente annul lamento dogli 
s t r ao rd ina r i , f r i moti i nuove) 
di porsi di fronte ai c i t tadini . 
con accresc iu te responsabi l i tà 
che a p r e ima ver tenza non 
corpora t iva ma piena rii {^ri
tenuti politici, che r,i fa cari
co de . problemi de : eli ;ot co
pali e rio! te r r i tor io . Difatti 
nella p ia t ta forma az iendale 
si r;tro\ar>> alcuni punti qua-
J. fica lìti elio pa r tono dai p rò 
Memi dei disoccupati fate» m\ 
a r r i v a r e ai problemi d'-llo 
?cque del ter r i tor io , s.-n/a t ra 
«e-urare epel ' i che s-ipo i p rò 
bYrr.i n.teriii ai!a frtb!).-.ia. 

Di fronte a ci::e-*o riciiiesie 
r»-rei la d:r« z.ono SAM M-.TÌ 

pui an t i i s t a . ma iiux-stata sui 
problemi del te r r i tor io come 
l'ov-oupa/.ionr e lo svi luppo 
profili?ti'.o lega 'n alla c rea-
/ o n c di op<:e ' c o m e la d iga 
di Aroichiaro) e-iie mi ra al-
ri 'ìe-n me-ilo e<l alia t rasfor
m a / . orie della pr'*di!zi<me e 
delle s ' ru t t i i re ag r i : ole nella 
zona d. Hojuno. eiie può ri-
griificare u.i consis tente ap-
j>»rto a l rie-c--)l!o economico 
(k ì l ' intera p ' ana od uria pro
fonda int« gnt/iofio t r a fast* 
p.-'KÌ 
sforr 
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iia della tra-

aiigiunge poi 
• • convinta 

dei!»- grandi 
FIAT. Sta

le.MI po«sono 
noi '» a ispe
t t ive aree di 

K - i n o i \-.)'er r;cp"r,ciore t d 
è p r o p n o per questo che i 
lavorator i nar.i.o .-e a-p» rci'o e 
o i i . ima to le gè-ufi d*-l po-to a 
d h i t t r . - o e a lo"t ire- .n-:* me 
a loro |H-r acquis i re p.ù for/.a 
contrattuali- . 

1 s. j r c t a r i o re 
("(.IL. Antonio 
ci ha r i lasc ia to 

d ich ia raz ione : 
di: opocai dc! ;a 

la loro lot 
profondo io 

C.I! ! ,Y, I / . . ra- r;>~ r a f fo -za re e 
far r i a - to ro un.tanan:< •:.*.•"• C*vi 
le jvip'ila/iorii. i o:: le ammi-
n i s T a / i i n i comunal i , con i di 
-«^•{•'ipa'i. l g.ovari., io a l t re 
C-ategnr.e. Vertenze di zone 
e!,e s--ir.oì.r.o ed a l i a rgh i ro 

p a r t i i ' 
i 

Al r iguardo 
c icna le delia 
M^tite-f.ilcoio. 
la sog.ionte-
* Ri tengo c-'ie 
SAM abb-,mo con 
ta d i m i - t r a t o il 
g a m e che vi può e sere t ra 
azioni s indacal i a livello di 
fabbr ica collegato s t re t ta men
te a quelle sul ter r i tor io . I-a 
ver tenza aziendale ape r t a d;d 
movimento s indacale alla SAM 
di Bojano. è l 'in.zio di una 
concezione e di una pra5si 

nazioni verso le organizsa- j della lotta nella fabbrica non 

p.i/.o:.e p-.-r fa r vin
ce re ia b i t t a i i l i i JK r lo svi-
ìup!>i e la r inasci ta della 
rv^r,:c. K' propr io p^r ques to 
che c i n e mo\!m-
ca!o 
e ont 

e li 
n u i 

un: . imo i 
io slnda 

I,i vora tor i . 
M-ii 'ef.iIcono. la pò 

l>-»la7ic;ne della p iana di Boja 
no. a sovtenc-ro con forza la 
lotta dei lavorator i della SAM 
o c r e a r e : presuppost i per far 
pa r t i r e a tempi brevi una 
vertenza t h e veda tutti i la 
voratori e le popolazioni del 
lyijar.esc. e «indurre un 'azione 
di lotta por t ra . - formare la 
realtà economica e socialt ari
la zona e della regna» Mo
lise >. 
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